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ripensare progetti conosciuti, si è cercato a livello distrettuale di avere un filo conduttore comune che
si è individuato nel porsi l’obiettivo di far conoscere a bambini e famiglie modalità di “espressione del
sé” che partono naturalmente dalla comunicazione verbale e linguistica ma  assumono  forme  e

tecniche diverse il cui primo scopo non è l’acquisire una competenza fine a se stessa che sia di tipo
artistico o  sportivo,  canoro o recitativo, ma è fornire al  bambino la  consapevolezza che lui,  persona
uguale a tutte le altre, è unico e può farsi conoscere e dire chi è in tanti modi diversi, scoprendo forse per
la prima volta, che uno su tutti gli è particolarmente congeniale.

� di innovazione vera e propria (spiegare in che cosa consiste l’aspetto innovativo):

Motivazione dell'intervento (descrivere sinteticamente lo scenario d'avvio, i bisogni, le necessità, le risorse
sociali sulle quali poggia l’intervento e indicare sulla base di quali dati tali elementi sono stati rilevati. In sintesi
occorre motivare l'appropriatezza dell'intervento rispetto al contesto in cui si realizza):

All’interno di ogni plesso scolastico, in base all’età dei bambini e alle capacità personali delle docenti
acquisite negli anni o per propensioni personali, in base a quanto è già stato realizzato negli anni scorsi
nelle sezioni dei  4 e 5 anni, si valuterà come impostare il percorso espressivo prescelto nei tempi, nella
durata, nelle risorse di cui avvalersi (se esterne o interne alla scuola) e nelle modalità di coinvolgimento
delle famiglie.

Obiettivi (indicare gli obiettivi che l’intervento si prefigge di conseguire, ovvero i risultati attesi delle attività previste
dall’intervento stesso.  Gli  obiettivi  devono  descrivere chiaramente i  cambiamenti  attesi  e/o  il  consolidamento  di
attività ed interventi):

La conoscenza di sé, la costruzione di una propria identità sicura e positiva sono centrali nella fascia
d’età 3-6 anni e le docenti della scuola dell’infanzia vedono molto bene come il percorso che porta a
questo risultato sia diverso da bambino a bambino e sia particolarmente impegnativo per bambini con
disabilità o semplicemente con costumi e religioni diverse. Diversi sono i tempi di crescita e l’acquisizione
delle  diverse  competenze,  diverse  sono  le  esigenze  dei  bambini  e  le  modalità  che  adottano  per
manifestarle  consciamente  o  inconsciamente:  condividere  come sezione  o  come  piccolo  gruppo  un
percorso educativo  grafico  pittorico o di  uso della  voce o di  animazione teatrale  ecc.,  permette alle
insegnanti di conoscere meglio i bambini, le loro potenzialità o i loro blocchi e ai bambini di conoscere se
stessi sperimentando forme espressive che diventano nuovi strumenti di crescita.

Modalità di coinvolgimento delle famiglie e degli operatori nella stesura del progetto:

Alcuni percorsi espressivi si prestano molto bene al coinvolgimento delle famiglie non solo  in una fase
finale di presentazione/restituzione del lavoro svolto,  ma anche in itinere sia per la realizzazione di
alcuni materiali, sia per prestare aiuto nella documentazione sia in alcuni casi come “esperti” prestati
alla scuola.

Fasi operative:
− attività previste (descrivere le singole attività ed iniziative che costituiscono in concreto l’intervento e indicare la

sequenza in base alla quale esse vengono poste in essere);
− metodologie di lavoro e strumenti previsti (indicare i percorsi e le strategie di lavoro che si intendono

effettuare, nonché i mezzi che si intendono adottare per realizzare in modo efficace l’intervento):  

tutto quanto riguarda un maggiore dettaglio della realizzazione del progetto è in fase di programmazione

 Tempi previsti dell’intervento complessivo:

Durata: a.s. 2023/24

Data di inizio:  Novembre 2023
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Data di conclusione:  Maggio 2024

Figure  professionali  coinvolte (indicare  la  qualifica  e  l’ente  di  appartenenza  dei  soggetti  coinvolti
nell’intervento):

Qualifica Ente

Dirigenti scolastici, docenti Scuole dell’infanzia statali

esperti Liberi  professionisti,  associazioni  sportive,  ricreative,
ambientali      

Collegi docenti Scuole statali

D.S.G.A. Scuole statali

Uffici servizio scolastico Unione terre di castelli

Scuole  pubbliche  coinvolte  (elencare  il  nominativo  dei  soggetti/enti/scuole  pubbliche  che  partecipano
all'intervento):

Denominazione Tipologia di gestione N. sezioni coinvolte Comune

Direzione  Didattica  di
Vignola

    statale 28 Vignola

Istituto  Comprensivo
Castelvetro

   statale 10 Castelvetro

Istituto  Comprensivo  G.
Leopardi Castelnuovo

statale 12 Castelnuovo

Istituto  Comprensivo
S.Pertini Savignano

statale 9 Savignano s. P.

Istituto  Comprensivo  di
Guiglia e Marano

  statale 10 Marano

Istituto  Comprensivo
Fabriani di Spilamberto

   statale 10 Spilamberto

Istituto  Comprensivo  di
Zocca e Montese

   statale 8 Zocca

Scuole  private  coinvolte  (elencare  il  nominativo  dei  soggetti/enti/scuole  convenzionate  o  private   che
partecipano all'intervento specificando se si tratta di cooperativa sociale, FISM, Fondazione):

Denominazione Tipologia di gestione N. sezioni coinvolte Comune

Destinatari (ad es. bambini, insegnanti, ecc.):

Coinvolgimento dei destinatari (indicare come si intendono raggiungere i destinatari dell'intervento):

I destinatari principali sono i bambini, mentre le famiglie diventano destinatarie indirette. Perciò, una volta
approvate  le  iniziative  dai  consigli  di  istituto  o  di  circolo,  saranno  le  insegnanti  a  farsi  promotrici
dell’informazione e del coinvolgimento dei genitori  interessati con le modalità più consuete: riunioni di
sezioni, consegna del programma dell’attività e della documentazione finale.
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